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QUESTO È UN NUMERO SPE-

CIALE DI «LAVORO.IT», È

MONOGRAFICO, TUTTO

DEDICATO AL LAVORO,

NEL NUOVO ANNO E NEL

NUOVO SECOLO, ED È MOL-

TO RICCO DI SPUNTI. BUO-

NA LETTURA, BUON 2000 Lavoro.it
C O M E T R O V A R L O , C O M E D I F E N D E R L ON el 1999 l’occupazione è au-

mentatapiùdell’1%malgra-
do un basso tasso di crescita

del Pil (1,3%). È un fatto ecceziona-
le, non la regola. La crescita econo-
mica è necessaria all’occupazione
madasolanonbasta,perchéessa, in
epocadiglobalizzazioneedisvilup-
posostenibileèpiùbassacheinpas-
sato mentre la produttività conti-
nua a crescere, mediamente del 2%
l’anno la prima e del 3% la seconda,
con effetti negativi sull’occupazio-
ne a parità di orari. L’eccezione
Usa, con crescita media del Pil del
3% negli ultimi 8 anni è dovuta per
un terzo alla crescita di popolazio-
ne: è infatti l’unico paese industria-
le la cui popolazione cresce dell’1%
l’annograzieadunflussoenormedi
immigrati, quasi 2 milioni ogni an-
no, come se in Italia entrassero 500
milaimmigratiognianno.

L’occupazione negli anni 2000 si
creeràsolonellepiccoleemedieim-
prese (nelle grandi imprese indu-
striali l’occupazione cala da 20 an-
ni)deisettori«motori»dellosvilup-
po. Questo non significa che le
grandi imprese non siano impor-
tanti per la competizione interna-
zionale, ma solo che grazie alla glo-
balizzazioneedall’elettronica i loro
fatturaticresconoeillavorocala.

Purtroppo in Italia abbiamo po-
chissimeimpresenei settori«moto-
ri dello sviluppo» e questo contri-
buisce al nostro basso tasso di occu-
pazione. Gli usa hanno mantenuto
inalterato nel decennio di occupa-
zione (il rapporto occupati su popo-
lazione in età di lavoro non è au-
mentato nella misura che si tende a
far credere), mentre l’Olanda è l’u-
nico PI il cui tasso di occupazione è
fortemente aumentato nel decen-
nio, grazie ad una precisa politica a
favore di orari corti e part-time e ad
una riforma del welfare partita 10
anni fa. Un altro importante fattore
dellosviluppomodernosonogli in-
vestimenti diretti esteri (IDE) che
ormai pesano sia al 30% degli inve-
stimenti fissi di molti PI, tra cui
Usa, Svezia, Olanda e altri. Oggi
nonè più comeunavoltachealcuni
paesi come Usa e GB avevano un
forte squilibrio tra IDE in uscita ed
IDE in entrata; oggi i primi otto
paesi industriali esportatoridicapi-
tali investiti all’estero in attività
produttive sono anche i primi otto
PI importatoridiinvestimentieste-
ri: USA, GB, Olanda, Francia, Bel-
gio, Germania, Svezia e Canada. Se
un paese come l’Italia riesce ad at-
trarre investimentiesteripari adun
misero3%deisuoi investimenti fis-
si non è perché investa troppo all’e-
stero, come taluni, tra cui il nostro
governatore della Banca centrale,
sembranocredere,operchéhatasse
troppoalte(Sveziacol53%di impo-
sizione fiscale, 10puntipiùdell’Ita-
lia è leader mondiale troppo alte
(Svezia col 53% di imposizione fi-
scale, 10 punti più dell’Italia è lea-
der mondiale degli IDE in entrata)
maè per ilmotivoopposto, la scarsa
esperienza di internazionalizzazio-
ne ed i tempi imprevedibili di una
PA inefficiente (in epoca in cui il
nanosecondo detta legge) riducono
quasi a zero anche le opportunità
per attrarre investimenti esteri. Si
pensi che paesi abbastanza più pic-
colidinoicomeFinlandiaeSpagna
superano l’Italia in entrambe le
classifiche, attraggono IDE quattro
volte più di noi ed investono all’e-
stero quasi il doppio di noi (dati del
1998).

Quali saranno i settori motori
dellosvilupponegli anni2000?Essi
sono almeno otto: informatica e te-
lecomunicazioni, mercato ambien-
tale, sistemiditrasporto(cresceran-
no investimenti e fatturati ma an-
che l’occupazione diretta e quella
indiretta in porti, aeroporti, stazio-
ni ferroviarie), mercato legato al-
l’invecchiamento, sia nella assi-
stenza e sanità che nella finanza
(Fondi pensione), istruzione e for-
mazione, turismo e tempo libero
(grazie all’allungamentodellavitae
all’accorciamento dei tempi lavoro,
processo storico inarrestabile mal-
grado la Crociata della Confindu-
stria contro le riduzioni di orario),
prodottihi-tech,dinicchia.
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2.400mld
Questo è il giro d’affari
fatto registrare in Italia
dal comparto del commercio
elettronico secondo le ultime
stime della Federcomin

500mld
Questo, in dollari, è il fatturato
previsto nel ‘99
dalla «net-economy»
americana. Sono circa
960mila miliardi di lire

40.000
È il numero degli occupati
previsti in Italia nel settore
dell’e-commerce nel 2002
Nel «business-to-business»
le migliori opportunità

2,3mln
È il numero di occupati fatto
segnare dagli Usa a metà ‘99
nei vari settori in cui si articola
la net-economy. Corrisponde
all’1,8% della forza lavoro

3%
Questo è il tasso medio
di crescita del prodotto
interno Usa negli ultimi
otto anni, una crescita
che non conosce soste

1,3%
Questa è l’ultima stima
relativa della crescita del pil
italiano per il 1999.
Per quest’anno le previsioni
parlano di un +2-2,2%
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Le dimensioni (e i limiti) dello sviluppo futuro,
il nodo dell’occupazione, quello dei nuovi
diritti, l’Italia e l’Europa passate ai «raggi X»

...................................................N E T - E C O N O M Y

Mestieri
e capitali,
tra Marx
e Wall Street

...................................................V I S T O D A G L I U S A

Workalcolics,
quando i turni
arrivano anche
a 60-100 oreIl lavoro nel 2000

Innovazione, formazione
e giovani sono le tre priorità
.............................................................................................................................................................................................NICOLA CACACE

.........................................................PAOLO BARONI

N ell’era della net-economy
tuttocorrepiùveloce.Nuo-
ve imprese nascono ogni

giorno come funghi, nuovi prota-
gonisti si affacciano sullo scenario
dell’economia, nuove fortune si
creano (eavolte sidistruggonoan-
che) grazie a strabilianti guadagni
di borsa epiù frenetici si fannoan-
cheiritmidi lavoro.Lanet-econo-
my è la rivoluzione di fine millen-
nio, edè il verbodiquelloventuro.
Sono tre le caratteristiche che la
contraddistinguono: una nuova
materia prima, l’informazione;
unanuova forzamotrice, ovvero la
capacità di elaborazione di queste
informazioni da parte dei compu-
ter; un nuovo mezzo di trasporto,
Internet. Un mix di fattori che ha
generato un nuovo sistema econo-
mico incredibilmente fecondo,
molto reattivo, fluido ed anche
(perchéno)moltoeconomico.

Come una grande ola la febbre
per la nuova economia si sta
propagando da un continente
all’altro. Negli Usa impazza or-
mai da 5 anni (e si prevede che
arriverà a maturazione fra 15), e
adesso sembra proprio arrivato
il momento dell’Europa e dell’I-
talia. Da noi, per ora, a fare no-
tizia sono i rally borsistici e l’e-
xploit di qualche singolo im-
prenditore, in Europa invece si
discute già (o forse molto di
più) del suo vero significato, ol-
treoceano il fenomeno invece è
nella fase di piena espansione.
Qui l’economia digitale cresce
da anni a ritmi forsennati (ma i
fatturati viaggio ad una velocità
doppia rispetto ai nuovi occupa-
ti), da lavoro ad oltre 2 milioni
di persone, coinvolge tutti i
principali gruppi industriali e
impone svolte radicali. Cambia-
no o stanno per cambiare i modi
di produrre, cambiano o stanno
per cambiare anche i modi di la-
vorare, vecchi e nuovi diritti
vengono ancora una volta messi
a dura prova, e nascono anche
nuove forme di protesta. Ovvia-
mente digitali. Infatti, se Inter-
net per sua natura accelera i
flussi di informazione di contro
crea stress, riduce gli spazi di li-
bertà e di disimpegno rispetto
alla comunicazione. Non solo,
ma la nuova economia richiede
l’impiego di nuove figure, gio-
vani, molto preparate, che spes-
so non appena arrivano a posse-
dere il nuovo lavoro rivendica-
no maggiori spazi, chiedono alle
imprese un maggior coinvolgi-
mento nelle scelte e nelle deci-
sioni.

«Ci avete voluto intelligenti e
preparati? - è la domanda ricor-
rente - Bene, allora fateci conta-
re di più».
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.........................................................ANTONIO POLLIO SALIMBENI

C’ è un termine che aiutaa spie-
gare l’elisir del successo ame-
ricano, «workalcolics», solo

chealpostodelwhiskyodellaTequila
c’è benaltro.È lamalattiadel lavoro,
del superlavoro cercato, voluto a tutti
i costi per diventare milionari (in dol-
lari) a trent’anni, oppure come neces-
sità per vivere con un’assicurazione
sanitaria decente. In ogni caso, è una
spinta fortissima, che coinvolge tutti,
manager di piùomenogrande succes-
so e semplici colletti bianchi della
New Economy, tutti i santi giorni per
oreeoredavantialcomputeradigita-
re con il resto del mondo o mettere in
fila icontidellebustepaga.Nellagran
ruotadell’economiachedistruggetut-
ti i vecchi credo, a cominciaredall’in-
flazione che scattaquando ingironon
si vede un disoccupato, ecco una delle
chiavi per capire che cosa sta acca-
dendonegliStatiUniti.

A Seattle, nel cuore dell’impero di
Jeff Bezos, appena celebrato da Time
come personaggio del 1999, Ama-
zon.comèunodiquegliavampostidel
futuro che è già tra noi e ci resterà per
unpezzo.Amazon.comè ilpiù impor-
tante distributore di libri via Internet
e nel giro di qualche tempo venderà
tutto quello che è vendibile, dalle va-
canze al barattolo di pomodori. Sotto
il pianonobiledove lavoraJeffBezos,
il presidente, c’è uno dei tanti fronti
del porto di cui è costellata la New
Economy, ci sono gli inferi dove lavo-
ranoperdieci,undici oreal giornoper
un salario fra i 10 e i 13 dollari l’ora i
«peones digitali», quelli che rispondo-
no alle e-mail dei clienti. Il più bravo
riesce a comporre12e-mail inun’ora,
il più sfaticato7,5,masenonmigliora
inqualchemeseviene buttato fuori.È
comeungironeche siavvitadopol’al-
tro: il primo anno la paga è di 10 dol-
lari l’ora, il secondo si salediundolla-
ro odue compreso uncontributoper le
spese sanitarie e il dentista, dopo tre
anni sipossonovendereleazioniaccu-
mulate come parte integrante del sa-
lario.

Ecco il segreto, ecco la molla che fa
accettare ai peones del Duemila una
settimana che non conosce più le qua-
ranta ore e ritmi di lavoro pazzeschi.
Ogni tanto arrivaunae-mail colletti-
vadel responsabiledei servizial clien-
teRobGannonche imponegliobietti-
viper ilmercoledì e ilgiovedì:«Obiet-
tivo: ridurre i messaggi in coda a me-
no di cento entro le 5 di venerdì. Que-
sto obiettivo è vostro, questo è il mio
obiettivo. Noi tutti faremo fronte alle
conseguenzedel fallimento».

Peones avvisati mezzo salvati. Il 3
settembre scorso, il supervisore Mark
Schaler inviava questo messaggio:
«Potete dormire quando sarete mor-
ti».

Sotto l’avviso di una gara: potete
rientrareal lavorodinotteerisponde-
re a più e-mail che potete, premio100
dollari.
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ISFOL
Più
avvocati,
meno
contadini

Un Italia con
sempre meno
agricoltori e
artisti e sem-
pre più avvo-
cati e assicu-
ratori: ecco
l’identikit di
fine del mil-
lennio dise-
gnato dall’I-
sfol in una ri-
cerca dalla
quale emerge
(vedere grafi-
co a sinistra)
anche l’au-
mento degli
impieghi nei
servizi di puli-
zia e per la fa-
miglia (colf,
baby sitter,
ecc.), il calo
degli artigiani
e dei lavorato-
ri dei traspor-
ti.

L ’ A N A L I S I

Il Nobel Robert Solow:
puntate sulla produttività

L ’ I N T E R V I S T A

Il sociologo Accornero:
sarà il secolo dei lavori

Neglianni‘90lacreazionedinuoviposti
dilavoroèstatamoltodeboleinFrancia,
Germania,ItaliaeGranBretagnaemolto
sostenutainvecenegliUsa.Larigidità
delmercatodellavoroelasuaeccessiva
regolamentazione-avverteilNobelRo-
bertM.Solow-èperòsolounapartedel
problema.Diconseguenzaunamaggiore
flessibilitàdelmercatodellavoroèsolo
unapartedellasoluzione.Solow,infatti,
consigliadianalizzareattentamenteidif-
ferentilivellidiproduttività.Edifattori
cheligenerano.Buonapartedelsucces-
soUsa,asuodire,stanascostoqui.

SOLOW
ALLE PAGINE 6 e 7

«Il2000?Semplificandosipotrebbedire
chenonsaràpiùunsecolodilavorocon
lamaiuscola,bensìunsecolodilavori,al
plurale.Nelsensochequellagrandeuni-
formitàdiimmagini,distrutture,dinorme
cheil‘900haportatoconsé,eacuisiamo
abituati,siscomporrà,sidiversificherà»
spiegailsociologoArisAccornero.Infu-
turoavrenocosì«unavastagammadila-
voriedirapportidilavorodestinatiaren-
derequestomondoassaimenoomoge-
neodiquantononlosiastatofinora».Un
cambiamentocomunquelungo,chedu-
reràdecenniprimadistabilizzarsi.
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